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Prot.28         Firenze lì, 21 Febbraio 2023  

Dr. Pierpaolo D’ANDRIA   

Provveditore Regionale della  

Toscana e dell’Umbria  

F I R E N Z E 

Al Referente Regionale del Comitato per 

le pari Opportunità Toscana e 

dell’Umbria  

F I R E N Z E 

Al Ministero della Giustizia DAP 

-Capo Dip.to Amm.ne Penitenziaria  

-D. G. del Personale e delle Risorse 

-Ufficio Relazioni Sindacali  

R O M A 

E.p.c. 

Al Direttore dell’Ufficio IV^ 

UST Provveditore Regionale della  

Toscana-Umbria 

F I R E N Z E 

Gennarino DE FAZIO  

Segretario Generale U.I.L. P.A.  

Polizia Penitenziaria  

R O M A 

 

Oggetto: Interpello per 1 unità ruolo Agenti/Ass.ti e Sovrintendenti  da impiegare in qualità di  

    manutentore di rete e apparati per il personale in servizio presso la regione l’Umbria. 

Questa O.S., con la presente vuole comprendere le motivazioni per la quale si sia bandito 

un’ulteriore interpello DAPPR 0007945.U del 13.02.2023, per manutentori di rete e per la sola regione 

Umbria, quando invece la logica e la norma colloca un’uniformità distrettuale decretata come 

Provveditorato regionale Toscana-Umbria. Si rammenta che solo pochi mesi fa, era stato bandito un 

analogo interpello regionale Toscana-Umbria per 4  manutentori di reti.     

 Inoltre, risultano applicate attualmente per tale servizio anche una 5° unità che vorremmo capire 

quale sia la sua collocazione, vedi nota UIL 216 del 22.12.2022  non ancora riscontrata e che si sollecita.

 Fermo restando quanto sopra, la contestazione della vertenza all’interpello in oggetto è riferita al 

fatto che l’interpello è rivolto al solo personale degli istituti della regione Umbria nota DAPPR 0008010.U 

del 13.02.2023, precludendo di fatto il personale della Toscana, questo in violazione a quelle che sono le 

aspettative e le pari opportunità nello sviluppo professionale per la quale si trasmette la nota anche al 

componente regionale CPO per gli interventi in materia.       

 Si resta in attesa di urgentissimo riscontro vista la delicatezza della questione prima di avviare altre 

azioni a tutela del personale. 

 



 












